
 Riorganizzare il SSN interamente a controllo e gestione pubblica. 
 Ridefinizione del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) non più basato su
principi di Aziendalizzazione e di Privatizzazione. 
 Eliminazione del profittevole meccanismo dell’accreditamento, della
convenzione con i privati, compresi i medici di medicina generale, i
pediatri di libera scelta e gli specialisti ambulatoriali convenzionati. 
 Recupero delle strutture sanitarie inutilizzate e/o abbandonate su tutto
il territorio nazionale. 
 Rilancio delle politiche di Prevenzione in tutte le attività nei territori e
nei luoghi di lavoro. 
 Piano straordinario di assunzioni di personale a tempo indeterminato,
stabilizzazione dei precari e reinternalizzazioni del personale e delle
attività esternalizzate. 
 Incremento del finanziamento del SSN esclusivamente Pubblico. 
 Abolizione delle Assicurazioni Private di malattia nei Contratti collettivi
di lavoro Pubblici e Privati e della loro detraibilità fiscale. 
 Eliminazione del numero chiuso universitario compresi i corsi di Laurea
delle professioni sanitarie e sociali e nei Corsi di Specializzazione,
formazione specialistica universitaria del medico di Medicina Generale. 
 Contratto nazionale unico per tutti i lavoratori e lavoratrici della Sanità.
 Rifiuto dell’Autonomia Regionale Differenziata.
 Ridefinizione delle attuali competenze tra Stato, Regioni ed Enti Locali.
 Abolizione di tutti i ticket sanitari, della pratica dell’intramoenia e
azzeramento delle scandalose liste d’attesa.
 Per la democrazia e contro la repressione nel SSN e nella sanità
esternalizzata e accreditata.
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LA SALUTE NON È UNA MERCE


